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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

en anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
=— per un trimestre L. 5, — Un numero 
sent. 6 — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti —- T manogeritti non 
si restituiscono, si respingono Îe letters 
ed i pieghi non affranesti. 
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Amministrazione 
Udina, Vicolo di Prammero HW. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati varî a 
sapo del giornale per ogni 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la Srna 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma as 
una o due colonne, chiedere le sondì- 
sioni nsse che si spediscono a riehias. 

Avvial in IV pagine prezzi mifissimi. 
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Nell’ Esiremo Oriente 

La voce dello zar a Porto Arturo. 
Pietroburgo, 20. — Lo Czar inviò al 

generale Stoessel il seguente tolegram- 
ma: «In nome mio e quello di tutta la 
Russia v'incarico di felicitare Je truppe, 
i marinai, e gli abitanti dsi successi ri- 
portati nei combattimenti del 26, 27, 28 
luglio. Sono assolutamente convinte che 
siete completamente preparati a mante- 
nere la fama delle nostre armi mercé il 
vostra illimitato vzlare, I miei ringrazia- 
meuti calorosi a tutti. Passa l’annipotente 
benedire i vostri sforzi strenni, devoti e 
proteggere Purie Arthur centro gli at- 
tacchi del nemice. 

L’obbedienza di Stuessel. 

Londra, 20. — Il Daily Express ha da 
Ce Fù in data di ieri: Alcuni profughi 
da Porte Arthur dicono che Stuessel, dopo 
aver risposto all'invito dei giapponesi 
che si rifiutava di capitolare, diresse alla 
guarnigione un proclama, esortandola di 
resistere coraggiosamenta al nemico e di 
morire eroicamente combattendo per la 
patria. 

Altra carne ‘da macello. 

Pietroburgo, 20. -— Veune pubblicato 
un ukase imperiale che ordina la chia- 
mata sotto le armi delle riservo in 47 

. distretti nei governi di Poltava, Kursk, 
Samara, Saratoff, Astrakan, Ufa, Simbi- 

| rotk, Perm, Pietraburgo, Novgorod, Pskof, 
Livonia, Estonia, Arcangelo e Olonetz. 
Alcune categorie di riservisti sono ino!tre 
chiamate in dus distretti di ciascuno dei 
governi di Poltava, Chankoff, Kief, Po- 
delia e Tchermikoff, e in sette distretti 
dei governi di Tver e Ninjinorgorod. Un 
vukase ordina inoltre la chiamata degli 
ufficiali della riserva in tutte Je parti 
del!’ impero. 

La Cina sì prepara. 

San Francisco, 20. — Il console degli 
Stati Uniti a Navkin, qui giunto, dichiara 
che i giapponesi istruiscono delle massa 
considerevbli di soldati nel centra della 
Gina. i 

Le truppe cinesi sono armata di fucili 
Mause, I! governo cinesa compra delle 
mitragliatrici moderne, Nella gala vici- 
nanza di Nankin 5000 uomin? fanno con- 
nuo esercitazioni. 

L'assalto generale respinto ? 

Cefu, 20. — L'assalto generale dei giap- 
ponesi contro Port Arthur sarebbe stato 
respinto. Si ha però nessuna conferma. 

I rapporti delle navi italiane. 
Roma, 20. — I comandanti delle navi 

italiane che sì trovano 
riente, ciascuno per conto proprio, hanno 
mandato al Ministero della Marina e a 
quello degii Esteri rapporti sugli ultimi 
avvenimenti navali. Alcuni di questi rap- 
porti conisngono osservazioni e note pre- 
ziose, specia per ciò che riguarda il col- 
locamento s la pesca di terpedini fisse. 
-Hl ministero della Marina ha ordinato 

cha tutti i rapporti mandati fin dal prin- 
cipio della guerra si riuniscano in una 
pubblicazione da distribuirsi agli ufficiali 
superiori. 

Il rapporto del generale Stoessel. 

Pietroburgo, 21 (Ufficiale), — Un tele- 
gramma di Stoessel in data 16 dice: 

«I giapponesi attaccarono per due 
giorni la montagna Uglovia presso la 
Baj: Luisa. Tutti gli attacchi furono re- 
spiati. Le montagne Uglovia, Visokaia, 
Digisconnsja, snno in nostre mani. Le 
perdite del nemico sono gravissime. 

Furono sostituiti gli ufficiali Kondra- 
tenke, colonnello Irman, tenente colon. 
nello Yochin, capitano d'artiglieria Au- 
dreiew, e il capo del distaccamento dei 
cacciatori. ti, 

Stamane si presentò dinanzi ai nostri 
avamposti un parlamentare giapponese, 
il maggiore Yamoka, con lettera firmata 
dal generale Nozu e dall'ammiraglio Togo, 
invitante alla resa. La proposta fu natu- 
ralmente respinta. i 

Ho la fortuna di poter dichiarare che 
le truppe sono in eccellenti condizioni e 
combattono energicamente ». 
  

Alla vigilia 
della guerra! 

Il Tirolo, la Carintia e il Litorale 
formicolano di soldati austriaci, venuti 
per le esercitazioni. Alla frontiera ri- 
comparisce la bizzarra e pure sedu- 
cente divisa degli ussari. A Udine. — 
fuori porta Pracchiuso — P altro ieri 
— così dicevano — udivasi il rombo 
del cannone, austriaco, trainato lungo 
l’Isonzo. Così al di là dal confine se- 
gnato con una striscia d’ inchiostro. 
AI di qua soldati italiani di ogni 

arma, che si scaglioneranno lungo la 
riva del Tagliamento e tra’ monti car- 
nici. Al di qua un via vai di generali, 

  

  
  

Ì 

  

di comandanti, di soldati del genio. | 
quali - tanto per cominciare - allacciano 
Tolmezzo con Spilimbergo mediante una 
limea telefonica percorrente la valle di 
Arzino; spingono i lavori per aprire la 
via dal Canale s. Francesco alla vallata 
di Preone; e in compenso di queste 
comunicazioni, da Pontebba. a Chiusa- 
forte minano la ferrovia, le gallerie e 
ì ponti. 

Odor di polvere, dunque? Sì, ma di 
polvere non micidiale — almeno per 
adesso. Dal 66 a questa parte 1’.Italia 
poco o nulla s'è curata della difesa 
orientale. Questa era rassicurata prima 
da un trattato, poi da una triplice al- 
leanza. Invece la sua cura fu al confine 
francese e alla difesa dei mari. Venuto 
un riavvicinamento tra la Francia e 
l’Italia, è naturale che questa pensi ora 
ai confini orientali; e vi pensi tanto 
più dopo l’esito disastroso delle manovre 
dello scorso anno sulla linea del Piave. 

Ma come vi pensa? Alla italiana 
che è quanto dire alla carlona. 

« Sono note — scrivono in proposito 
da Roma al Momento di Torino — sono 
note le ispezioni eseguite dal generale 
Saletta, capo dello Stato Maggiore, ai 
nostri confini orientali. 

Sta però che mancano i fondi per 
costituire nuove fortificazioni, ritenute 
necessarie. Ed il ministro della guerra, 
seriamente preoccupato, intende impo- 
stare la somma di lire 700 mila per 
rendere più efficaci e più moderne le 
antiche fortificazioni che si trovano alla 
frontiera. 

Nelle alte sfere militari si critica 
questo sistema di palliativi che non 
servono ad altro che a sperperare il 
denaro senza alcuno scopo pratico. 
L'Austria si fortifica — osservano molti 
— erige nuovi forti, addestra le sue 
truppe lungo la frontiera italiana, e noi 
rimoderniamo le vecchie fortificazioni, 
delle quali il nemico conosce potenzia- 
lità, ubicazione e, sopratutto, l’ infe- 
riorità. 

Noi potremo — giudicano sempre i 
critici — piazzare sulle mura dei nostri 

nell’ Estremo O-| forti dei buoni cannoni. Noi potremo 
, — in caso di una guerra — raddop- 
piare il valore e sforzarci ad impedire 
al nemico il passaggio in Italia. Ma non 
riusciremo certamente ad impedire che | 
i forti stessi, alle prime bombe, ai primi 
colpi di cannone siano smantellati. 

Le persone competenti assefiscono 
che per rendere fortificata e valida la 
nostra frontiera orientale, occorrono 
cinquanta milioni ». 

Cinquanta milioni! Ma dove pren- 
\derli?.. Oh se quel mezzo miliardo 
| sepolto nelle arene dell’Asmara fosse 
stato impiegato tra noi! 

Manovre austriache sospese? 
Telegrafano da Vienna, 21, all’Avvenire 

d'Italia : i 
Sembra che in seguito agli ultimi in- 

cidenti al contine italo-austriaco e a ri- 
mostranze del Governo italiano, si. sia 
deliberato di sospendere l’ultima fass 

i delle manovre, 

Questa sospensione dovrebbe dare affi- 
damento all’Italia dopo i numerosi fatti 
di spionaggio. 

Si nota però che nelle popolazioni di 
confine dall’una parte e dall’altra l’agita- 
zione è in anmengo; fra esse l’idea di 
una guerra prossima è generale: i due 
governi, si dice, prenderanno misure atte 
a rassicurare quelle popolazioni. 
Smau 
  cer 

Notizie Vaticane 
Ki DENTARIA RIN 

La corona per l' immacolata! 

Roma 21. — L’8 dicembre prossime il 
S. Padre Pio X incoronerà la Vergine 
Immacolata nella Basilica Vaticana, quella 
stessa Immagine che fu coronata da Pio 
IX 18 dicembre 1854. 1 

E° già compiuta la prima stella su di- 
segno di Giuseppe Mancini, membro della 
comissione esecutiva pei festeggiamenti, 
che l’ ha eseguita nel laboratorio Mancini 
e Lefèbre di Roma. i 

La stella ha un diametro di 12 centi- 
metri ed è composta di 209 brillanti di 
varia grandezza ; nel centro ve ne è uno 
spleadido di 4,000 lire. La legatura è in 
argento puro ed il rovescio della stella 
in oro massiccio. Il Mancini verrà nel 
suo lavoro coaudiuvato da altri due gio- 

fellieri che intendone cel Mancini con- 
tribuive alla manifestazione dei fedeli del 
mondo verso la vergine Immacolata. 

Le stelle saranno 12, tutte di ugual va- 
lore, e verranno sorrette da un cerchio 
di oro massiccio del diametro di 96 cen- 
timetri, 

La morte di un delegato apostolico. 

Costantinopoli, 20. —. Tl delegato apo- 
stolico, monsignor Bonetti, è morto la 
scorsa notte, 
  

Questa notizia scrive il Momento ‘sarà . 

ì 

SIT SEZIONI 

testo che questo abito non è concorda- 
tario. 

Questo ukase è stato sigvificato dalla 
guardia comunale a uno di questi chie- . 
rici: l’altro ha ricevuto un avviso uffi- 
ciale. 

Tale la notizia che ciarriva fresca fre- 
sca da Parigi e che denota fin dove giunga 
l’intollera=za settaria. 

Non v'ha dubbio: la misura del citta- 
| dino Dechaud è di un giacobinismo idiota, 
i ma per i tempi che corrono questo sin- 

appresa in tutta l’Italfa con grande do-' 
lere. Mons. Bonetti (nato a Murialdo, dio- 
cesi. di, Mondovì, il 3 settambre 1885) è: 
uva gloria dell’ episcopato italiano : i no- 
stri connazionali residenti in Turchia 
sanno quauto egli si uccupasse delle loro 
condizioni, del loro banessere. 1 

Occupava il posto importantissimo di 
dalagato apostolico 4 Costantinapoli dal 
1887. Era vicario patriarcale per i latini. 
Apparteneva alla Congregazione dei Laz- ‘ 
zaristi. 

  

. Note e commenti 

Agricoltura e monachismo. 

Nella sontuosa abbazia di Maredsous 
si tenne ai primi del corrente mese un 
congresso delle opsre agricole. In quel 
congresso l’abate Baisir tenne un discorso 
sull'agricoltura e monachismo, di cui ci 
piace riportare la chiusa. Che è la se- 

; guente: È 
« Prendete la carta d’ Ewiopa; percor- 

retens tutti i climi e tutti i popoli; in- 
terragate la storia sulle loro origini agri- 
cole e ditemi qual è il paese, ove la vanga 
del monaca nen sia passata per prima. 
E° forse in Francia o nel Balgio, là dove 
noi vediamo i religiosi prosciugare i pa- 

 duli, por le dighe al mare, rendere fer- 
, bili le sabbie, trattenervi le alluvioni, 

| piantarvi il luppelo e conquistare alle 
rive dell’oceano i primi polders ? E’ forse 

; in Iughiliterra, dove vadiamo:i discepoli 
del monaco Agostino far di quella re- 
gione dapo l’undecimo sscolo il paese 

| meglio lavorato, meglio coltivato, e più 
ricco di tutta Huropa, se dobbiamo ca- 

; dere ad Hurter? E° forse in Germania, 
i la dove vediamo san Bonifazio e i suoi 

. discepoli dissodare da:soli un. terreno di 
sedici leghe di circonfarenza e piantare 

i Jo Jokanvisber ed i migliori vigneti del 
: Reno? E” forse in Italia. dove le colonie 

: di Monte Cassino resero fertile il Mezzo- 
| giorno, e i cistercensi di sau Bernardo 
: fecero della valli dsì Po Ja lussureggiante 
| pianura ch’è ai nostri giorni? E’ forse 
‘in Ispagna dove, secondo Huister, le 
| stalle dei conventi diedero origine all’in- 
‘ dustria delle lane, e ‘love vediamo i mo- 
i naci piantare press) Toledo le prime viti 
: ed i primi aranci? E'iofine all’estremità 
: d'Europa, nelle pianure pulacche, là dove 
vediamo la Fraucia co suoi monaci irri- 

i gar di sudore i primi maggesi? 
Andate dova volete, percorrete tutta 

l'Europa, e indicateci, a detrattori delle 
i istituzioni monastiche, indicateci il paese 

: dove Paratro dei Monaci non abbia pre- 
ceduto l’aratro dei laici! 

pen 

La religione officiale. 

Dimentichi di questi benefici sociali 
recati dal monachismo in Occidente, i 
laici di Francia perseguitano in modo 
selvaggio le congregazioni tentando di 
distruggere la stessa fede che le aveva 
generate. 

a dare un formidabile colpo alla religione 
di Cristo, laicizzando la nazione &a pro- 

dello Stato. 1 
L’Avenir du Tonkin arrivato in Francia 

coll’ultimo corriere contiene la seguante 
informazione: Il governatore generale ha 
dato alla socistà civile della massoneria 
di Hanoi, la somma dio mila piastre 
per ia costruzione di un tempio sopra un 
terreno appartenents a Questa società, sul 
boulevari Gambetta: 

Questo dono di 12 è più mila lire fatto 
dal signor governatore alla massoneria 
per potersi erigere un tempio, è — come 
vedeta — assai sintomatico. 

Ali’abertura della Camera taluno dei 
deputati muoverà in proposito una in- 
terpellanza. E a questa Combes — che 
avrà di già denunziato ll Concordato è 
proposta l’abolizione del fondo pei culti 
— risponderà forse — sfidando la ca- 
scienza dei cattolici — che lo Stato al 
Dio della Chiesa ha surrogato il Gran 
Architetto dell’ Universo, alla croce il 
triangole, al pastorale la cazzuola e ai 
gotici templi dei cristiani le allegre Logge 
dei massoni... ; 

Tutto è da aspettarsi da un fanatico, 
chs prende a volta le pose di un rifor- 
matore alla Lutero, a volté le pose di un 
guerriero alla Napoleone. Fortuna che di 
queste e di quello non ha cha i difetti! 

Dategli la croce! 

Il cittadino Dechaud, sindaco di Dan- 
nerai (Allier) ha deciso di proibire a due 
giovani seminaristi in vacauza nel suo 
comune di portare l’abito talare, col pre-   
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' daco merita la croce della legion d’onore. 
  

Cose di Corte e di Governo 

La missione turoa dal Re. 

acconigi, 21. — Stasera alle ore 19 
col treno ordinario è giunta la missione 
ottomano composta di Ghalib Bey e del 
capitano Romei colonnello delle guardie 
del Sultano. Fu ricevuta alla stazione dal 
conte Avogadro; la missione prese posto 
in una vettura di Corte e si recò al Ca- 
stello ove stasera vi sarà un pranzo di 

: gala in suo onors. Nel Castello si trova 
| esposto in elegante vetrina foderata di 
: velluio cremisi essa pura donata dal Sul- 
tano una numerosa raccolta di oltre 50 

‘armi antiche cioè di archibugi, fuciti a 

Di fatti, il governo settario pare tenda ‘ 

clamando la massoneria religians officiale . 

i i 

pietra, capsule, lancie e un elenco mille- 
nare di corazze e di altre armi. i 

La missione ottomana dopo ricevuta 
dal Re è ripartita per Torino alle 21.30. 

Un colloquio tra Tittoni e Goluohowsky. 

Roma, 21. — La Tribuna riceve da 
Vienna: Si vocifera di un prossimo nuo- 
vo incontro di Tittoni col conte Golu- 
chowsky. Lo stesso giornale aggiunge 
che per quanto gli risulta la voce non 
ha fondamento. 

Aocuse contre il Cemmissariato d' emigrazione. 

Roma, 21. — Lentamente sl fanno 
strada ben gravi accuse a carico del Com- 
missariato dell’ Emigrazione. Anzi si ag- 
giurge che le dimissioni del comm. Bo- 
dio e il precipitoso viaggio in America 
del cav. Bosco non sarebbero estranei a 
un tal fatto. 
Insomma uno scandalo si avrà alla 

riapertura della Camera, e forse. prima 
dato anche, per quanto si afferma, che 
il Commissario Rossi non intende pas- 
sarvi sopra. 

Per regolaro l'emigrazione dei ragazzi, 

Roma, 24. — Il sottosegretario di Stato 
al Ministero degli Esteri ha inviato una 
circolare ai prefetti nella quale dopo aver 
notato che vanno diventando sempre più 
numerosi i casi di minorenni italiavi a 
cui le autorità degli Stati Uniti proposte 
ai servizi dell'emigrazione vietano lo 
sbarco e impongono il ritorno in patria 
ricorda che i fanciulli inferiori a 14 anni 
di età non accompagnati dai genitori a 
da stretti parenti costituiti in famiglia i 
quali. li ricevano e ne prendano cura 
sono sistematicamente respinti. La circo- 
lare invita quindi a tener presenti queste 
norme nel rilasciare i passaporti ai mi- 
norenni. 

  

Daile “ Maschere, all’ “ Amìca ,,. 
SE TETTE II A 

La Tribuna dedica ua lungo aticolo 
ad una nuova opera del maestro Mascagni 
che si intitolerà Amica e sarà di due atti 
con un intsrmezzo. Il soggetto è un amore 
tragico di moutanari delle alpi piemon- 
tesi. 

L’ Amica verrà rappresentata in carne- 
vale a Montecarlo ed in quaresima a 
Roma. 
  

Sangue, dinamite, rivolte 
  

I nichilisti stessi. 

Vienna, 20. — La Zeit reca: A° Kars 
(Caucaso) fu ucciso con una revolverata 
W. I. Grossoff, alto impiegato nell’ am- 
ministrazione della gendarmeria, mentre 
si recava con il figlio, dopo di essere 
stato alla biblioteca civica, nel parco di 
città. L’ uccisore è fuggito. 

Un attentato contro un treno. 

«Budapest, 20. — Sotto un ponte fer- 
roviario vicino alla città si sono trovate 
due cartucce di dinamite e un pezzo di 
miccia. Dai rilievi della polizia risultò 
indubbiamente che la dinamite era stata 
collocata colà per fare un attentato contro 
un trono. Sono stati mobilizzati tutti gli 
agenti di polizia per scovare i colpevoli. 

| cretini si sollevano. 

Rruwelles, 20. — Il Petit Bleu pubblica 
una corrispondenza da Atene che fa pre- 
vedere una prossima sollevazione di-Creta 
per l'unione dell’ isola alla Grecia. Il 
movimento è preparato da molto tempo. 
Per poco nan iscoppiò qualche settimana 
fa a Schoînbalakkas. I congiurati bru- 
ciarono la bandiera turca al Municipio 
ed innalzarono la bandiera greca; ma i 
capi giudicarone il momento inopportuno 
Ja banda si disperse e i congiurati pas- 
saropo in Grecia. Il principe comincie- 
rebbe il suo viaggio 11 23 agosto; ma si 
crede che otterrà scarso risultato. 

  gramma delia 
Francia lo spirito d’irreligione e d’ indi. 
sciplina portato nell'esercito, la 
zione degli ospedali, l’ateismo Proclamato 

Un libro di attualità 
MATTA MAATA NATIA 

Un bilancio impressionanta — scrive 
il Momento di Torino — delle condizioni 
politico-religiose della Francia, una storia 
esatta e documentata del Kulturkampf, 

un quadro pietose e forse inferiore al 

vero dei rovesci e delle disfatte che © 
cattolici subirono e vanno subendo, unt 
studio appassionato e fervido di siffatta 

condizione di cose ci offrono le pagine 
di un volume recente di Ch. Bota, La 
grande faute des catholiques de France (Paris; 
Perrin, 1904). 

Dal sorgere della terza repubblica al 
periodo acuto del combismo, îeccezione 
fatta pel breve periodo dell’espri: nouveau, 
la Francia fu sempre più o meno trava- 
gliata dalla lotta religiosa nella quale i 
poteri pubblici si manifestarono costan- 
temente ostili alla Chiesa. La legislazione 
anticristiana di quello sfortunato paesa 
non consiste soltanto nella campagna le- 
gislativa anticongregazionista del Combes, 
ma il piccolo apostata aveva avuto pre- 
decessori frequenti, anche se mano ze- 
laoti. Tuttavia giustizia vuole si riconosca 
che niuno come costui spinse l’accani- 
mento ai limiti estremi, e che gli altri 
avevano forse delle attenuaati ch’egli non 
può vantare. 

In momenti critici per la repubblica, 
quande i gigli d’oro borbonici, e più il 
cavallo nero del brav general, o i baffi 
biondi del canitano traditore avevano lan- 
ciato il paese in preda ad agitazioni gra- 
vissime e a convulsioni febbrili, non si 
giustificava ma forse si comprendeva 
l’avversione, il rigore contro coloro che 
avevano la colpa di essere troppo rigidi 
amatori del. nuovo ordine di cose. Ma 
innanzi alla maggioranza dei cattolici 
lealmente postisi sul terreno costituzio- 
nale, ma assicurate le sorti della repub- 
blica, ma inflitto al cattolicismo un colpo 
grave con l’approvazione delle leggi di 
Waldeck-Reusseau, nessuna parvenza di 
giustificazione attenua la responsabilità 
di Emilio Combes che infierì nella per- 
secuzione contro forze sgominate, deboli, 
per nulla temibili, che Ja prepotenza 
sfogò contro vecchi frati innocui e povere 
monache benefiche, che soppresse scuole, 
usurpò patrimoni privati, disperse liberi 
cittadini, calpestò ogni senso di civiltà 
vera e attizzò per tutta la Francia fiam- 
me di odi e distese fosche ombre di via- 
lenze e di malvagità. 

Il, 27 giugno 1902 Combes comincia la 
opera sua di distruttore; sono 125 scuole 
che scompaiono; il 45 luglio con una 
circolare ai prefetti, di un colpo solo se 
ne sopprimono 2500; più tardi, il 2 ago- 
sto, quasi per rispondere alle proteste 
dignitose di tutta la Francia emistiana, 
con un decreto del Presidente, si chiu- 
dono altri 324 istituti. Pure in quel mese 
si decretò la laicizzazione di tutte le scuole, 
e si lavorò con tanta lena che di 4500 
scuole pubbliche dirette da congregazio- 
nisti all’epoca del decreto più assai della 
metà sono già laicizzate al principiare 
dal 1904. 

E la tempesta seguita ad infierire. 
. Il 18 marzo 1903 la Camera pronuncia 

la sentenza di morte di 25 congregazioni, 
di 1690 istituti; il 24 marzo è la volta di 
altre 28 congregazioni, e il 26 è il giorno 
dei funerali dei Certosini. Dopo gli ordini 
maschili, i femminili: il 5 giugno Com- 
bes scende in lizza contro SI congraga- 
zioni femminili insegnanti, e la Camera 
approva il loro olocausto. 

irattanto non solo le domande d’auto- 
rizzazione vengono respinte in blocco, 
ma si chiudono gli stabilimenti di quella 
stesse poche congregazioni che avevano 
potuto ottenere d’essere autorizzate: al 

finir del 1903, in meno di 18 mesi 12000 
istituti sono stati colpiti e 50000 congre- 
gazionisti dispersi e messi al bando. Fi. - 

nalmente il 24 marzo, relatore il Rosa 
Croce Rabier, fu portato il colpo di gra» 
zia ai superstiti del terribile naufragio, 
colpendo i Fratelli della Dottrina Cri 

A 

stiana, e con loro 1452 istituti 6 9817 
scuole, l’ultimo avanzo. 

A tutto ciò, quasi non bastasse, ag- 
giungansi tutti gli altri atti del governo 
con Cui si proseguiva ad oltranza il pro- 

scristianizzazione 

laicizza- 

nella marina col bandir dalle navi ogni 
simbolo ed ogni cerimonia sacra, il Cri- 
sto espulso dai tribunali il giorno istesso” 
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in cui il mondo civile ricorda riverente-' Ti nuovo - rrofta presso ‘ î rincorsi del traditore, 8 

rente la morte del Giusta : a Armen attolico none Roma, 24. — Il Giornale d' Italia ha da 2 

Quand la justice esi morie, il faut ban- ; sno- ca 100 ssina ehe lo stato ci salute del tradi- motivi P 

mir le Juste. Il poeta degli umili, e della ' Scrivono da Costantinopoli all’ Osserva- ano LI ARE e desta preoccupazioni. Un de vero no- c 

buona sofferenza ha ragione : era necegsa- Tore Romano: Î eee O 08 5 gl dal garcere riferisce | Y i di ellg lo Mons ieno 0: CAO $ ta nenroanni 

rio bandire il Giusto dal regno della ini-i «Il Santo Sinodo del Pa iriarea armo- È rifiuta ii DO. — è imreconostibile e che i se EI Poli RE i 9 

quità. i ne-eattolico, a cui il Somme Pontefice j sa DAS sa i a : Pn 3 io DI x 

E col continuo lavore di sgretolamento Pio - aveva Inviata DI sua 3PHedi dono; riceve da | PICCOT Dai “NT TRO i ancora "a aghi si di vi ‘vita a i f 

0 to sulla Francia cristiana cresce . i a A sE So Re Mio indi dei SSL HI NC L i che tanto splendore di bari cenza sia 

la baldanza dei settari: mei loro giornali | è g, È, Monsigner Paolo Sabaghian, Ve | | Sn: CSR Rota sulla virtù modesta, silenzio: 

nei con vegni essi dichiaran io i più bla-; scovo di Egitto, che succede a S. B. mons. Mi la mano eci O i; ni ORA o RA ZIO, i ni 

sfemi propositi, e si abbandonano al più Emanuelian, merto parecchi mesì or sono. i dl neu n RIGO I Si i ta DR dle. SI n Da si 

sfacciato. ed empio "ieonghio: ripetono ; 1! nuovo Cazo licos è Patriarca armeno. : PRI Li ue A Sg Sa He d 

con gicia e con l’improntitudine di chi ' IRE, Ut nome di MT Ica vergato quelle 365 not stat Ciseriis 

sente si quasi sicuro e certo della propria. | Paolo - Pietro XL leBsgre, ayeva duero di - ueste si serva i i 21 agosto. 

ttoria il motto sacrilego di Voltaire: la Tao: È atriare a nacque ad Ale? « Se Mimafa sonia ». I L'orto forestale — Rinunzia del medico 

neria indice periodiche riunioni deri ‘ in fe ;bbrzio nel 1836. All’ età di 43 anni È quelle che Nomina di maestri. 

e senatori suoi affigliati per trat- fu inviato al Mo imastero di Ze ammar, OVE, | Un eclisse di sole. B VAVO-a THAg i di 

affari di stato e le questioni po- ‘ otto pun dopo, fu ordinato prete da Neg Ti 30la agio si #00 n pelisno disoli i + I -FOGoiO, | di 

e conduce inchieste sull’opera | 89220 o n SERIO Li 109; sp: Ng al Lo zona otalità comincia nel Canadà so ‘nm ero di sabato ». e. riperta : restale I iO i 

legati e della burocrazia durante : SE ca ai È I È n uale ured.] : passa al di x pra oi una e della bai ‘ ques ta + data. . 5 agosto 1572 — O: gerà tavolo sto AREE ee di O fd 

le ‘agita zioni el doni gli stessi membri . ia né, sE Sa CORS “NOM egta: do Hudson, u + iene la strage degli Ugs- [etto { 1 N se fi ca 

del governo si vantano massoni e parte tici delia RAUAI, mr RR i ;-Geresa € chia Elo 

cipano su iimente a cerimoni, masso-. sl O i Si la di i ne paghe ‘è annualmente L.. 80 

niche ; il capo de] governo, Combes, non ; di ai î Ta st ali xo atto. Così, mercè il concorso ganeros E 

trascura occasione per esaltare, in pub-: l'Papel gres a Visiona) e Li + ! da 

blici e solenni ricevimenti, l’opera della Sa 5 i ui 2A 80 

massoneria e le sue banemerenze verso | Sinodo, che doveva el ge un: s. A a Pe eee ISS bero; R 

la Lin la guerra al cattolicismo ' in sostituzione del lefunto Mi St A n ao I o 1 | za 

è dichiarata con franchezza Drutale e,. pri i sizzo, aveva da qua; he tempo presentata vi; 

come disse un brillante scrittore, si inan- Monsignor Sabaghian È iù dr br la sua rinuncia alla i, perchè di. asi 

gura con sa pompa «la massoneria i 1,03 dov rea 3006, a di ; o er ; E: 

religione di stato ». e i e di, 
- —Innan ara ueste doloroso vicende quale | rut, i “Rox qual 151ità di Virario Si so ‘er 

de 

fu il contegno della Francia cristiana ? ivi rimase sino 5 al 1873. La ottobre di detta Liprrate ta ata SI ar i. Cssì il Da agi È 

Essa ci lede prove di coraggio, di abne- | anno. Monsignor Sa aghi n fu. trasferito | ge) n 3 San I alici ON aaa be | 

ione, di fermezza, di generosità stra- ; in. Egi sto Se Vicario patriarcale SURISD@:i > P2$ Rfid eee LE ni ivemi mo sul Dio dal preti - e E | 

cd pagò di borsa e di persona ; ©*24 ico co l#0RIdAAZA e \0ozio: Un. i Id Do Cara 2 

sofferse virilmente, si resistette | Le to for Ue ila Es sb LR n“ wa e ie O, Lene I sdobo;; i nella Esposizione di S. Lonis. | gran io amo di duo da put 

disfatta in disfatta. Perchè? | cato di Monsignor Hass and I Danni e vittime. PO i Cisl Sii it GE 

les Bota analizza lungamente le | UN Firn mano Imperiale, e questa col; o 20. ea i Ma allora, diciamo noi, valeva la pera i 

cause di questa continna sconfitta e le. LR, 4600. fa Aa i DOLO ie i nei: i di turbare: le coscienze cacciando dalle ha 

riassume tutte in una sola, quella ch'egli : i ‘poli da Molsi n DO ENNA si i 33 ga Apeo Hi di io; della ci 1988 per introdurre ui 

chiama la grande faute, la mancanza di: Il giorno del suo ritorno o: Egitto, | clone da e sù 

unione e di concordia. ‘ donò alla Comunità la somma 2,000 A "sposi “ no 

A questo proposito è interessante }e-! lire turche per la riparazione della Chiesa Î un'area d E° siato Crapotti | pe! 

sposizione storica che lo scrittore fa dei ; È meno-cattolica del Cairo e dai morti e. « Ma il Crociato si ha per un orecchio DE 

vari tentativi dei cattolici francesi per: ia i di Ze alti irco- per l'affare di ] i Me Try del Val e della sua di ‘ c 

raccogliere in un solo fascio le loro forze: ; RISO AO SN ario lazione ono pleta- bugia RIE l da o SA ds 

nel 1885 il conte Ds Mun tentò la for-' che possedeva. e È Parecchi treni fu- E CCRIHRRRA sbadataggine, ma pure non Pontebba da 

mazione di un partito cattol lico parlamen- | La consacrazione del Catolicos avrà luo- e R oa aida, Der: ufficiale alla #1 agosto. de. 

tare, un Centro francese; ma il tentativo i go subito dopo la promulgazione del Sai ia Lois, 20, = RIE so e 60 dai magni org ani di ga È ‘Tiglio SFaNiggime; Deguazio, del 
9 IUrono n 6-6 a i Ì r- pre 

         

   

    

   

  

      

  

     

      

  

      

  

è 5 x 3 ” I ACER 
si tratti di una tsologica... equi- Alle ere 4 di 

versava un vioient 
       

| PIradè imperiale, sanzionante l’ elezione. | Uragano due perso 
fallî per colpa dei tradizionali sti: Gaze- i Torano 
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neve de Pradiues diede la parola d’or-| nn 1 ‘ s I 
line « le parti catholique eriste déjà, C'est I iI Congresso Hori DL. ‘egoeiali sta li sabato, che colto a a Ttu- Za odo, carto Cescu JO 1s DO 

e dui er ‘| bare mentre dava del ladro ad altri, si iciliato in qualità di i la SIE 

le notre ». Un secondo tentativo fu Tap- di Amste rdam esvamaionensivaRe cene rus F sndo: E° stato Crapotti a Ta alità detta Pramaline & Vii 

prerentato dalla Union de la France chre-; È d 21 gin A n È n ebba, restò din 

tienne promossa dal senatore Chesnelong, | WISEETRAni (ELRlaRRAREOa Noi LEABIGARI magni ergani di Francia o d’ Ita- ra uscito 1 DA 
TIE IS ‘? | congressi interne socialista. Fui ? Che an arsi ad fra 

ed anche questa velta il tentativo abortì: | dgcigo ua Ha ‘congresso sarà TC Ha 0 he smentita d’ Egitto Taeaisi > 
I - fi ni | ; da ) Og si ga a , i Ole nb Ì bhe tì ‘and An 4 € Css 

immediatamente, pel rifiuto dei promo- tenuto a Stocrarda nel 1 1907 I funerali di Mussi. a Si PO nl Se # CAL, Mer AE co 

teri ad aderire alle direzioni pontificie di i : a: aeatiCMDIono 21. opi gi na I° e sit 
L Ra { Sho 86 ' comunque sin corrispondenza letteraria coi Ei 

sone ed a porsi lealmente sul ter- N stiz to rali del senate re Mussi i | due vescovi Le Nordez e Geay. 5 noi vi ult 

reno costituzionala e repubblicane, Infine ‘ QU es ere Il corteo si A) sul piazza! | domandiamo: quando, come, dove ha | Ebbe assi dei 
dopo alcuni tentativi appena abbaozzati e i sOnO: ove la salma era giunta f ian dato una tale smentita? — E qui rispon- | tecchi luo; a 

il moto del ralliement, abbiamo ora l’ini- | Antipatio austriache. da ccardosi S. Lena a] SA dete. Altro ER SALO ANI SEL a 

ziativa dell’Action liberale populaire. Rd è: | Vienna, 21, — Il giorno del genetliaco vano al numerosissime cor i rep- SALE Ò dea; nilo DE zio: 

appunto attorno a querta raccolta di one-,; dell’ Imperatore, nella sala da pranzo ui governativi, parlamentari, mu- | . Vito al Tagliamento tas 

sti amici della libertà religiosa che il: dell Hotel Panogal, ci fu un banchetto pali, militari, tutte le autorità, le: a tO 20 agosto 
i Ò ; x > i và SRO n O a di 39 di Ina ASS “d à 

Bota scongiura i suoi fratelli di Francia | terminato con uno spiacevole incidente. notabilità cittadine, innur merevoli:: PARE RIA Morta improvvisamente. 

ad unirsi in fascio serrato e compatto. | Il pit Lumbroso, Domaso, cenava azioni con bandiere e fol ila enorme A bd ; i 

Si Huscità a. questa fortunata Vofoné? | Ot SOS sienote nella stessa sala. RIO eguiva il carro fur lebre ed sO sgiepa- Sandaniele nionia, di anni 

O SHE der o Ag E banchettanti comincierono 1 brindisi, | vasi. sul Le Molte musiche suu- 21 agosto. SOGNI RA LA 
Forse non e Segno (1 ECCES ;givo possi- i eeli Dorn badandavi continuo 2 chiacersi 2vano È a 3 PROCE : 10; 

Ero ab y ‘| €8 , ° à; Davano. > Tosigne nomina e privilegio all'Arcipreto attualo LA 
mismo nutrire dei dubbi in marito. Ad : rare colle signora. Gli austriaci $ I un- Sul feretro fu deposta soltanto È una: usa quest Pia i vi 

ogni modo, l'avvenire è, primia che in gherssi gli gridarono di tacere: ma pro- corona di bronzo del Municip TA 1 c t si = ir 

quelle degli uomini, nelle mani di Dio. Pabilmenta non comprenda: Ù ib tedosco In a OT o furo la | 

ne . E ì » 12 17 ATER sì COmIa. To 3 
4 ET 50) Ì TO & ni 1 re De sÉ 

Ma la storia eloquente di queste pagine | È - ungherese, il barone non capi dEeno MARRA oo DA pos 

s \ EROE i cosa si trattava e conti  chiacche- ollir rificenze. Ora. è prua da YOti 

dovrebbs avere per noi un duplice inse- i rare. Allora uno gli lanciò un DEgASA 3 di Sant Ani drea ino le tra esimia persona ecclesiastica, PAC 

gnamento : la necessità della concordia, altri lo insultarono, Veda: aggredito | Carceri giudiziari al-. preto D. Pietro ; DI Lena, A questi adun- 

e la possibilità di questa nella devozione | il barone afferrò una ia DE ri. | cune tombe etrusche ; quo ed a tutti i suoi successori in. per- | murese; ma; 

‘alla Sede di Pietro. i spendere, ma venne tratt o. a tempo vole ro Bore rinv mmenti di Dei uo, con bolla 19 iuglio 1904, firmat: infelice era see 

x È i i e consigliato ad uscire: ciò che egli fece, | vasi del IV secolo ed is dali I Gard. Luigi Macchi, S. 5. Pio X ha | prontamente sul luo go 

: Nel domani il barone. partiva coni e gi pina “3, pini nignamentie concesso il titolo di Proto- | che constaiarne il de 
a ì î alle manovre. x 

Su Uniche ai “calata gnore. Il primo sottomarino alle manovre. | notario Apostolico, ad instar participantium, | nella cella mortuaria ite; 
ua ine nedì mattina 3 i 

di ferrovieri, i i, o ii Noa Spezia, 21. — Lunedì mattina partirà, con tutti i varii 6 cospie ui DIETA gi ds “Paulus. 

Frana nel Trentino — Cinque vittime, ia a Sab il battello sottomarino sucti dalla Costituzione del S. P. Pio IX, Segnacco 

LÀ Osservatore { tattolico pubblica un al mil Trento, pu — Lal ‘tro ie eri prova di resistenza. 29 agosto 1870, fra i quali principali 

Crispolti che Alustre a l’i- (un furics ) con n ‘al capitane ing. quelli delle varie distinzioni nell’abite è Ri agosto. 
po dell Opera dei} e fulmini nell ° : della celebrazione di un dato numero Convocazione dei Comizi parrocchiali. 

i per la fondazione di una Unione ; frazioni DU: fiareg-. annuo di Pentificali. Nella giornata di oggi, per cura di 

catt Higzica di ferr rovieri. : i rono molti ter: a CaR: 0, a Livorno ecchia, Se! In tale fausta circostanza, Siano rese | questo assessore ano sig. Gaîti Gia- 

importanza dell’ articolo, ci pro- ehi Del rgone ‘ perirono soffocate sotto i tutic procederà ba il sotiemarine pren- i le più sincere grazie al Sommo benigno | como (ita da sindaco (il sindaco 

i tì ARE domani, la terra derà parte alle gr: ndi manovre navali, i Pastor ‘e della Chiesa ed al Rev.me nostro i si è dimesso e fureno accolte anche le 

mes ca pa AREE ORIRLATI NOTTE TS ri 3reoezo 7 3 x ne CESTI 2A DA x ni pr LARA cani î ASAP sara 4 I 

XKDPENDIC E IRA i ipnze RESA î e etahili SEI RI] a Si È n 
APPENDI te È man do. la consuetudine de ell’'obbedienza. VESGovi, ove tutto fu stabilito quanto fa- adi e il lero superiore avea titolo | più volte passati e 

n È ) 
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Gosì altri preti e di Vi srona. eva d° nopo pel nuovo vado. Il re di Preposito. Essi attendevano anche alla | nostra regiona sac 

Fori il patria rca vedendo quanto era ivi eminò per- prime Vestovo Eberardo  cura-sgirituale dello anime in quei dati | gendo. Si osservi che | i tempi mant ene- 
su ni w a x 

Sino 1 d, vilotest giusta sO i ai canoni la danianda sud uao Te, il quale vene consacrato terr itorii ove aveano rendi te, decime, e, i vano più di un poco 

r sa del vescovo veronere, fece tosto sentenza i quel di stesso dal x 

    

   

   
     
       

  

    

       

        

          

    

       

    

  

   

    

‘opelitano di Ma-. con esse, come usavano i tempi, anche | Chezza dei costumi; e 

in suo favete, salva nel resto la. giuri- i gonza. | dominio e giurisdizione, o sulla cura di | luno si fosse dato. 
       

  

I RSRRE GREENE NERI edizione del patriarca. Dopo rancoforte venne anime invigilavano. Santo Stefano in Ci- } potente, se non era 

XIV Concilio provinciale di Verona , Giò accadeva ai 29 di novembre del- il tutto a anni da Ravenna  vidale, Sant Odorico al Ta ee San scorrev. 

tenuto da Giovanni da Ravenna l’anno 995. patriarca i 9990 del sinedo . Pietro. in Carnia, San Felice E dala, RSI 
5 tato. Nulla degli | e non so se altre, , Vigevano in que’ tempi. i zioni È = Ten n la Quania mo MA TI n h ma DIO yin de Ko 

at apaa 9 ie Pann 995 Altro Dui io JE 3, Da duo Do O v à o FUagdit \ 

patriarca d Aquileia anno 995. | Juestalto si vedono le firme, oltre che | at.i di questo | 

Arc ha di questo concilio gli atti sono del patriarca, di Lea vescovi, luogo ove fu adi 

   ; ut seppur del: Il patriarca Giovanni adunò questo si- j allora 
.t0. o siamo solo : nodo “provinciale nell’anno 1015 (non si | che 0 

     

   

   
    

         

      

    

   

    ew Ò sar: oliti le ‘ongeiturare ce tenuti ai :se e il giorno) nsl tedra i 

perduti 0 sono tuttora gepoliti in qualche ! XY, Altro sinodo provinciale dello ! e sce imao venuto 0.98 Lara "NM DR AG LEE > e edrale } «G chi può, è 
ignote caniuccio di Archivii nen bene stesso ari n da bavonnastatino 13°) ii ita Maria quilela, A+ lo scopo i vuole « ire, ber pi iù vero allera che 1 

      

ale di vedere come andava la cura {ssi secoli © aggai più 
Suoi ii Dal dell’anno 1007. 

       LR solo atto ci resta riferito—dal e lo economico dello : difficile ;e ql 

ed è una querela del vescovo dij Nella Pentecoste dell’anno 1007 sant'Ee a sinodica, ite. « Portan Ha e cura di tutto. j inefficace, ove non 9 stai 

contro alcuni del clero addetti a | rico imperatore celebrò in un'assemblea | lo di tut tor gre "ge 5 (di cs Il p a in questo pri- | csi a ii della fede e colla. a: 
   Td        adunati IA e non. voler he alcuno dei ! rituali anche energica repressione mez 

ch’erano direttamente sesgette alla di vescovi il trattate col vescovo di Wirt- ili stub a ves 
arido som- | sudditi p ricolasso, DECTnoa il santo si- ji AG Peet" 

oiurisdizione del patriarca. Otberto ve-{ZDurgo, nella cui diocesi er L Bambarga, | al vescovo di W i 

scevo ejusdem sedis Beatae Mariae, che deve i per eleva are Bamberga. stessa a sede epi- | mamente tutto l'operato. ; nodo, ho ricercato «la va gli atti dei 

oa nell’Alta Intanto a Bemberga sì si i edi si nuova SI pre ;deces ssori prelati 

      

     

  

   

        
   

             

  

        
  

sasere stata la chiesa cattedrale di Verona scopale. E situata in Fra 60 per a SA per 

ove fu teca il sinodo, si alzò a lamen- | Baviera. Notisi che ‘questo nuovo vesco- arca di taluno. fo: per th atero spo- | 

tarsi col patriarca perchè ai chierici ad- { vado ebbe sarda] per dor ca MCT Gi tutta le chiese tue, 

detti ai titoli di questo, ch’erano santa | minio qui i in i . Parla per apostra a Ma- |: 

Maria 

vietato di obbedire a lui com 

    

  a Antica e santa Margherita, si fosse | stessa poi ca: 
era l'antica j sant’ pinco aveva asseg "i Cri I nome di canoniche   

  consustudine, mentre si rifiutavano di { santa Cunegonda. coli int sei vescov punto appellate le coliegiate, nome poi | 

nire al suo sinodo, ed alle sue procea-4 Nel giugno dello stesso anno 1007 ili xvr, Concilio provinetale in Tdi rimasto a quelle. case che albe rgavano ii 

  

curatori d’anima ; 
Giova ricordare che mon più di ses-; 

sessant'anni prima era. stata la più terri- 

  

:- nè cessavano dal calebrare in ni XVII in un concilio to- |... sa dolo ;vanni da Ravenna. A È SA ela I “ ; ‘o 
quelle chiese certe solennità che il ves | mano aveva accordata l'erezione di quel- | - 01 Si : 1 nno 

scoro non voleva. Lamberto vescovo di i l’episcopato. LUN 

Vi za, ch'era state arcidiacono di Ve-f I) 1° novembre dell’an na stesso a Fran-j Erano a quel tempo le collegiale di ca- { | bile incursione degli Upngheri, che co-. 

g'alzò in favore del vescovo affer-f colorte veble convilio di trentacinque i nonigi che facevano “atta comune quasi È mine ciando dal 900° erano senza tregua 
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| Vostra San partecipi. Vostre dolori e è 
| Vostre speranze augurando consolazione | 

| prosperità implerano apostolica Benedi- 

zione. 

      

   
o che o di n dina dei cab 

    

    

I comizi sone convacati per il giorno 
6, settembre alle ore 9 ani. RAG 

è ve ® 

Cividale 
22 agosto. 

La 1V festa federale, 

Teri la Salo: le ed ospitale sittà c cividalesa 
180 nt De ti e di 

ente società 

edera- 
modo 

riescire miglio 
plateze a del 
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a animava quel cueri cattolici 

  

     
    

      

    
     

  

       

    

    

   
   

    

i o di progredire nel vasto hella nostra o 

cqmipo - de ALS a nove, o annunciata, avvenne | idee dasonta è, improntate a vera carità, fl’apertura della mostra gastronomica con scevre di egnismo e di qualsiasi basso ' premi All'apertura intervennero la si- | 
sentimento di RE MESueda c { gnora Morpurgo, la signora Kekler-Pecile, cA19 etero 40 PEESTsS Le prgn Lap ato” f il generale San rane, il col lonnello PI ; 

cesidenza delle es ARR 1 i rozzi, il comm. Loschi, l’ on. Morpurgo, 
i M. S. di Villanova del Iudri,!; membri del Comitato 'ael Sodalizio della | ima, Seve gliano, 

DE ondeglia, Man: 
(7a ria, Maiano, Tri-} 

vis al Duoma per 
as î da Sua ì: 

Ec: la esta di 

s. . La messa 
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i È Mens. 
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ca 5000. i si 
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Î fica] e, il co 

  

Da tea Ì 
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13 la n ne ARI 
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ervenne anche PIL mo 

ietta e cordiale allegria 
. I presidente de ”a 

ividale polso, il 
c: anvenuti i dicendos 

    

        

   

ato pot ndo 
o. A 

di i Udine, 

pa nai È mona, Buia, Sevegli 
nese. Chiamati ingi 
Gicono sentita parole ]”; 

nie mente 

àVv e 
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Vincenzo e l’avv. Gi dola, e che 
dimostrarono egregiamente co inni ca- 
me p obbedienza al Sommo Pontefice pel 

nite di Sua Ecc. lArc civescovo d     

         
   
   

      

    

eve 

scrupole Geservata da tutti 

sue vegliono ren der più efficace e 
Pazione sociale cristiana. Da 

Sua Kccel quasi a. sug ggello 
ressi, pro nunzia un ! 

  

lenza, 
    

Riavoca il GUOTA i 

uale, oltrechè come: 
da una rela- 

rna; conciude | 
$) ‘Da ntefice, f 

CAR L pa sul lab- 
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11 Telefono del OROOIATO 
porta de RUTAGTO 

  

  

ara ia 
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Ae 
dl a att. e 

Martedì 23 — s. Filippo B. 

  

Consiglio Provinciale. 
In questo momento che 

e sull'ordine 
noi già pubblicato. 

Spettacoli d’agosto 

  vinciale, per trattar 
i no da 

  

     

    

  

Numerosi i for stieri convennero ieri 

Stampa e del Comitato protettore del- 
i l'Infanzia e parecchi altri. 

Terminati i preparativi la mostra venne 
aperta al pubblico. 

Numerosi a ricchi i premi. 
ce la mattina il concorso fu 
atso, ma nel pomeriggio, nel recinto. 

si notava ua via vai straerdinario. 
a venne chiusa alle 19, Si 
;gt nel pomeriggio. Lungo il 
Doo gIei ‘anno la festa le banda 

   feste di questa sera. 
CONCERTO CORALE. 

atteso concerto corale della Società Maz- 
zucato. I bravi canteri sotto la direzione 
del maestro Romano istruttore dei cori 

| delle due epere, svolgeranno il seguente 
°° | programma: 
stà i 1. Gore degli 

agricoltori Kscher 
{i 2. La notte Schubert 

3. Coro di cacciatori nei il’ops 
il « Franco tiratora » Weber 

4. Villotte friulane 

I cori saranno intramezzati da scelte | 
suonats della banda musicale. 

I MOCCOLETTI. 
Giò che forma una nuova attrettiva è £ 

colstti. Ogni persona che 
al giardino untto al. biglietto 

° ingresso, che vale dieci centesimi ri- 
# verà un _mocco letto di candela che ac- 
csnderà ad un segnale di tromba, 

Figurarsi l’effatto di tutte quelle fia- 
melle, olire sei mila, vaganti. Il colpo 
d'occhio dev’ essero magnifico e vale la 
spesa. 

Teatro Minerva 
LA SERATA DELLA MATINI. 

Domani sera avrà luogo la serata d’o- 
nore della prima donna soprano signe- 
rina Amina Mafini, che oltre le “due 

i opere Menendez e Cabrera canterà per 
l'occasione come omaggio al Comitato il             

i 
È 
‘ 
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i : 
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É 
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| l’entusiastico favore del pubblico, 

: racconto di Santuzza nella Cavalleria. 
i Rusticana. 

E° supsiflo fare i 
;j cittadin: anza aC 

| felice scelta del pezzo 
l’esimia arbi 
tacole, 

menti perchè la 

  

sin dalle prime ssre ebbe tutto 
che in 

! detta occasione vorrà dimostrare il suo 
compiacimento, la sua simpatia ed altresì 

izz i il conto in cui tiene le sue eccezionali 
no n | qualità d’artista. 

Za momico-mo: ralo de Sul lavoro, Mon sili da insig 

disss parole Lei ndosi ; i interprete . Mentr attendeva al proprio lavoro, 

de di Sua (n con calore | l’ operaio ; Fa .52 Giuseppe di Augelo d’ an- 

es mano e cuore deve essere | ni 18, tipografo riportò una ferita all’ a- 
il i ciascun catk il premio vambraccie destro che lo terrà lontano 
di ione dalla propria occupazione per 7 giorni. 

i ali’ unani Venne medicato all’ ospitale. 
alla Fe 

  

    
   

       

    

io, che dai ri is lo- 
carica; incitando le varia So- | 

a] goto alla Federazione esse stessa 

i 

lo 1 

rice 

certo che la vittori 
‘fatiche 

n : 
sarà 

che si 
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e Micro Padre, 

Società eo friulane Io mnite qua 
r ui Rao 28 en 

te Mono i 

    

  

1) di birra Dormisch. 
olta da terra e condotta all’ ospi- 
iedico di guardia gli riscontrò | 

$ Ù î 
ta Tellmna: i} È 

  

#a porta 
dei pomi ed alt 

gi CGIL 

Teri poattina una vecchia, certa Teresa 
Renshki d 

da si Cussignacco venne 
  

  

9 facchi Do PI ‘€550 la fabbrica 

  

i ero contusa al braccio destro. ‘ 
icatala la dichiarò guaribile in dieci” 

i 

I ladri di stagione. 

ì sono il sig. Degani, 
a sus Draida, 

i uo dalia porta Aquileia 
Gussign erano stati rubati 

e frutta per un danno 
ipiessivo di L. 15. 

Ieri nel po mer!eG do, la 
psesire Frazolini p 
lorto ssoperse 

Y ghiaiti Umberto, 

tan 

RE (o, 
      vis 

ssando nei ‘pressi del- 

fu G. B., d’anni 20 abi- |     
‘questa 

iù IDE, 

    

rosta 
FLO UT 

  ar dn PE 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

pe: | Palmanove, 

[IRAA 

i Giuseppe, «d’anni 17, abitante sul Viale : 
che, scavalcato il cancello 

lalla braida contio 1uarene nella loro opera , 
i devastatzie. 

La brava guardia si miso a rincorerli, 

   

Una vecchia investita, | 

Î 

il giornale va 
in macchina, si raduna il Consiglio pro- 

) del gier- 

valleggieri Vicenza e 

Se il tempo lo perm etterà, questa sera i 
avremo in giardino Umbirio 1 il tanto 

| TanZ8 

i d'anni 52 da E 

Marcuzzi che 

Più     
La risposta alle condoglianze 

pel sen. Mussi. 

i Il sindaco di Milano così rispose al 
i nostro sindaco, per il telegramma dì con- 
i glianze inviatogli in occasione della morte 
i del sen. Mussi: 

Sindaco — Udine. 

Milano commossa e riconoscente del- 
l’omaggio tributato da codesta città alla 
memoria del benemerito e ‘compianto suo 

Sindaco Barinetti. 

Lo scandalo 
alla rivendita sali e tabacchi. 

Gravi irregolarità sooperte, 

Tre mesi fa, se ban ricordano 
! lettori, da queste è 
: di uma inchiesia fatta dal tenente di fi- 
| nanza sig. Lervini al mapszzino di riven- 
! dita dei sali e tabacchi di Udine, e.della 
| scoperta fattavi di irregolarità nella pe-. 
i satura. Il fatto venne poi smentito e si. 

titamente. 

    

  

i concittadino senatore Mussi ringrazia sen- 

  

  

    
i nostri . ta 

stesse colonne si parlò . i   ; disse che l'inchiesta era stata un po’ pre- | fi 
i Cipitata e che nulla di grave era risultato. 
: Sabato 13 giungeva improvvisamente da | 
i Roma un ispettore governativo, 

uff. Gorner, che avviò tosta 
: inchiesta alla rivendita, 
l’intera settimana. 

Oltre a ciò si facevano figurare ai riven- 
ditori delle indennità e dei rimborsi in- 
feriori a quelli determinati nei ruoli che 

| erano ad essi fenuti nascosti e le diffe- 

nero immediatamente licenziati. 
Pare che la frode durasse da lungo 

tempo. 

Una povera infelice. 

Teri nel pomeriggio, in piazza V. E. si 
era formato un capanell o di curiosi in 

il cav.: 
una severa . 

è x = 

che durò quas'; 
LD Chiedere campioni e cataloghi ai 
Ù Sigg. P. Sasso e Figli — Dall’ inchiesta risultò che i pacchi dei ; 

sigari e del tabacco venivano manomessi, | 
   

   
VWEVEVETE: 

venivano trattenute dall’ impiegato ; 
i Zillio e dal facchino Modotti, che ven- i 

      i torno ad una donna cha gridava e com- 
metteva delle stranezze. Il Vigile Novello | 
accostatosi al gruppo e visto di ciò che 
si trattava prese la donna e la condusse 
in ufficio. Dalle parole sconclusionate e 
dai gesti incompesti di questa, il vigile 
s'accorsa ci da fare con una povera 
demente, ed a mezzo vettura pubblica la 
trasportò al manicomio previnciale. 

L’ infelice è a Teson-Princis Maria 
nemonzao. 

Tentato incendio P. 
- Questa mane il tapazziere sie. Giav anni 

iene il lavoratorio in Via NA
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a A tetra e per la: 
6 per il fatto, che; 

ja, Colonna salda dello spet 3 

Stamane a Verana è morte il prof. P. 
Giussppe Zandonai che per qu tatto anni 

i fu direttore del nostro oa civesco- 

: sera da paralisi. Chi 0 la fortuna di. 

anni 60 mentre entrava in città 
investita e: 

VA da un carro di certo Ca- | 

  

‘ BARI 16 
i FIRENZE 11 Of 

si accorse MILANO 27 55 
situata sulla strada NAPOLI 29 69 

guardia cam- | 

d d giovanotti, certo Strin- ; © 

i fante in via di Mezzo @ Colognati Fermo 

allievo delle Cliniche di Vienna, | 

regolare denuncia bambini. 
muti imen È 9 

Spor ‘88 FRS ;rò subito 

i QLC i ho ieri maîtina arrestareno : 
(DI 8 illa propria abitazione. Più 

  

ardi olognati si costituì. 
mario esame vennero pas- 

d0ieng il 

Dopo un son 

sati allo carderi. 

Sn
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i Guore de 3 des 

Poscelle, appena aperta la porta del ne- 
gozio trovò che fra la fessura dello sca- | 
Tino erano stati introdotti parecchi cerini ; 
spenti. i 

Con ciò quindi si può supporre che 
qualche malintenzionato aresse voluto 
tentare di appicarvi il fuoco. 

Furto. 

Nella notte da Sabato a Domenica, 
ignoti penetrati nella casa del Da identa 
Regogna Angelo fu nta ni o, abitante la 
vicina frazione di Paderne, vi rubarono 
della carne suina macellata per} impor- 
to di 50 lire, Il furto venne denunciato | 
alla benemerita, 

PA
IR
 
R
E
 

LA
 

n
i
n
o
 

Il cavaliere d’industria arrestato a Verona. 
I lettori hanno pressante il fatto com- 

messo da quel tale Pascoli da Venzone, 
che con una firma falsa Gg a farsi. 
consegnare dal negoziante Gentili di San | 
Daniel la 500 Iire 

L'autorità di P. $. avuta denuncia Pi 
fatto spsdì » tutte le città del reg 
circolare telsgrafica, incitando alle ne 
gini ed all’arresto del truffatore, 

Uan telegramma da Verena, giunto sa-) 
bate, notizia che calà il Pascal fi arre- | 
stato e passato alle carcerì. 

   

    

da morte del P.: 
VINNIE 

vile. Era stato colpito nuovame ia eri 

apprezzare le squisite oti di mente e di 

jderabissimno estinto e lo zelo : 
col quale disimpegnò il suo delicatissimo : 
officio nel nostro collegio, sentii 
mente ta sua dipartita. 

Noi raccomandiamo ai 

qa
 

È 

nostri lettori 
preghiera per il suo vivam ch una 

gierno r ripeso. 

  

VENEZIA 60 5) 

PALERMO 63 23 
ROMA 47. 68 

  

  

TORINO 68 42 

Arcam Augusto È d. . gerenta responsabile. > 

sota DI Ugo Hi settie i 
tI I 

specialista per l’Ostetr ricia-Gine- 
‘cologia e per le malattie dei; 

Ile 12 
i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N° 4 

Consultazioni dalle 11 a 

tuttl i 

i prio tornaconto non dimentichino tale 

  

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alber ghi. n 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 

Oneglia. 
i ENSE Ye, sce seEe peaaa 

ERA a pazia METANO TE 

  

    

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Posoolle N. 35 — UDINE 
opera 

il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
ui Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, “ed in specialità 
dea per Chiesa, come : Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni ìn stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ece. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tulta ele- 
ganza, precisione ‘e solidità. 

  

o 

I Parroci e le Fabbriceri ie per pro- 

indirizzo. 

i pi FS gna xi die 
id dia 4 Ò 

    CA x. cura chirmm rpica    
   
     

    

   

    

     

Ò del 

3 Dott. Metullio Cominotti 
@ VIA CAVOUR N. 5 
3 Tolmezzo 
5 

3 5 Malattie chirurgiche I 
o e del lo donne 
DIR i i 

6  Consultazion giorn 
È eccettuati il martedì S "a {enel 
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I 5 ESLIREA STO 

© ye 

Giulio Paemutti 
Via Paolo Sarpi N, 11 

(rimpetto la Chiesa di San Pietro Martire) 
SAS dA Dei 

  

GRANDIOSO 

assortimento di cappelli da prete 
d'osni prezzo e da qualità 

Cappelli: Lepre flessibile 
» » mezzo duro 

» » duro finissimo { ultima 
novità ) 

» Faipo finissimo a Lira 8 
  

i ti da Lire 1.80 a Lire 2.— 

TOLONE RT 

Gabinetto denti; 

DL. Spell 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della Bocca e 
Denti e dentiere frate 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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Moraes ta = a + far e » vini da pasto, ini e comuni, 
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Rion Si eta ge e di lusso e per ammalati, esper- 
farsa I: L use Re vazione a Utro, Haschi, fusti e 
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Gabinetto cy 
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i MIAT 0 
con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL 

Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

VETERE IAT 

MERITO 

i
 

ara dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

Ii Gabinetto   
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Biancheria Confezionata 
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Cinquent’ anni d'i 

Acque: SALUTE (ipo Tette INA: 
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Ciani deb fe pato 

ira CHI WICHE ED ATT 

- & PROPRIETÀ EREDI GABBRIELLI ®- 
albi ciszenizoi 

sta ), HAS SSO 1 tipo Tamerici) 
{tipo Re gina), MANDORLO (tipo Minfresca). 

i } 
cranici dello intestino, 

ESTATI DI CELEBRITÀ 

ALI NATURALI PURGATIVI 

  

  
stato suocesso — Spedizione settimanale 10,000 flaschi 

, NUOVA TORRETTA (tipo Torretta De 

economiche fra le acque congeneri perchè 3 ra a Società privae aa do nelle 

MEDICHE 
  

  

a i a 
IAS e 50 (lit tria Vi 3 

  

Concessionario per 
Depositario principale 

Vittorio Emanuele. 

prepoapraprgrposapgna 
A brite cmtfnret are 

  

la Provincia di Udine : sppolito Biasutti - S. Daniele. 
in Udine: L. Y. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza 
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A completare la svariata serie degli Articolé Sacrì di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie ‘al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti.   
= Per quest'anno prezzi speciali di 

RESORT 
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premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udi:a 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo -—— UDINE 

  

   

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

Vergine e parapetti Altare, Ombrelie, Baldacchini, Cingoli, Merli 

cotone, Siratti mortuarii, l'appeti. per Coro, Damaschi per Padi- 

glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Contrater- 

nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titole 2% 

“© —— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

  
     
      

  

    

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
      

    

  

   
     

    

  
  
   

      

     

      

   

  

   

    

          

   

  

La Ditta Rizzani e Cappellari 
AMM SA 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Matteni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. i 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

| Mattoni, Coppi. Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fiori e Siatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementi di razida e lenta presa, Portland — il tutto « prezze modicissimi 

in. modo da 1 n temere concorrenza. " ! 

N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 

pil 

e perciò si garantisce il buon esito. 
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deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

Per il 50. Anviversario dell’Immacolata |||} © _”_DET Per il XVI Cen'enario di $. Luca 

   

ABBRICA 
Ea remiata all'Esposizione Regionale 19083 in Udine 

E P i 
ne pt nie coetaneo Da | ; 

OMBREL:II »£ OM E 
| bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma _ 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

- Weli per Stacci e Buratti © 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso 
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« Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“Egregi Signori Fratelli Filipponi -- Udine. 

« Appena messa a posto la siatua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro fobn uturio d’ Arie Sacrà, 

era mia intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l'upera veramente artistica 

che hanno futto. 

A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce n bulto Loro profitto perché 

posso soggiumgere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodota da tulti paesani e forestieri 

che si fermano ad ammiraria. i i 

Li ringrazio pertanio della cura posta nella esecuzione dei piccolo monumento, il primo che n 

questo cinquantesimo anniversario sì è innalzato «lla Vergine Immacolata nella mostra Arcidiccesi, ed 

auguro che lo stampo abbia lorn a servire per molte. riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l illuminazione, disegno che bramerei 

avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa.   

  

   

  

Fratianio con vive congratulazioni, ecc. E sr: 3 Fi 
Seta i casi Sac. Liberale Dell’ Angelo ». S 
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PROFUMATA, INODORA od al PETROLIO 

Bichiarata da esimì Medici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

INCONTESTABILMENTE UTILE ALLA 
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3 RIGENERAZIONE dei BULBI PILIFERI. 
Si 

bi L'Acqua Chinina-Migone, preparata con sistema speciale e con ma- 

ii Y terie di primissima qualità, p ossiede le migliori virtù terapeutiche, le 

sh quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capil- 

ds lare, Essa è un liquido rinfrescante 6 limpido ed. interamenie composto 

di di sostanze vegetali non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 

So caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi 

i arche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, 0 7 

Hi madri di famiglia, usate dell'Acqua Ghinina-Migone pei vosiri figli du- “#& 

Ei rante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro as- 

7 sieurerete una abbondante capigliatura. 

i tutti coloro che hanno i capelli sani o robusti dovrebbero gf: 

n pure usare l'Acqua ©hinina Migone e così evitare il pericolo i 

VE, SS della eventuale caduta di essi e di vederli imbianchire. Una 

5A È ie: sola applicazione rimuove la forfora © dà ai capelli un ma- dit 

Ea I gnifico lustro. 
diiti 

Re d CLSSSISISLSSISS ; 

si L’ Acqua cuigina -Meoone Finto Viofnmaa: che isodom, od al 

PEA 1 etrolio, non si vende a peso, ma soi0 in fiale da or sulle e 2 

xa PRIMA DILLA CURA Ha bottiglie grandi per uso delle famiglie a L. 3.59, 5 e 8,50 la DOPO LA CURA 

35 bottiglia, da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

Rol 

Di Alle spedizioni per pacco postale asgiungere per le fiale da L. 0.79, 1.30 cent. 25, per Ie altre sent. 80. 
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Deposito generale da MIGOME. e C. — Via Torino, 12 - Milano. 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
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Via Treppo N 8 — U DIN Hi - Via Troppo N. $ 

    

Premiata Fabbrica e Depesito per la vendita al dettaglio 

| Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli amerali, galloni, 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorali e argentati, come in oro e argento fini. 

Sì ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle. da viatico, abiti da Ma- 
È 

donna, anche ‘n beoccali di seta, come in oro cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la hellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. o 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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